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UN ALTRO BRILLANTE SUCCESSO ESTERNO DELLA SOUADRA BIANCO AZZURRA 

La Lazio incompleta 
pareggia a Firenze (0-0) 

"Cochi,,: mi mago che ha detto eli no a tutti 3 palJoni 
FIORENTINA: Costagliela; Ma

gnili*. Ccrvalo, Venturi; ChJap-
peli a, Magli; Mariani, Biagioli, 
Ghersetich, Ekncr, Prini. 

LAZIO: Sentimenti IV; Anlo-
nazzi. Malacarne, furiassi; Alza
rti, Sentimenti V; Puccinclli, 
Bredesen, AntoniotH. Lap>en. Ca
prile. 

Arbitro: Giiarnascliolll di Pa
via. 

Angoli: 7 a 5 per in Fioren
tina. 

Note: lievi incidenti di gioco 
a Biagioli, Larsen, Venturi, Ca
prile-. 

(Dal nostro inviato spedalo) 

FIRENZE, 4. — La serie-
nero della Fiorentina prose
gue implacabile: ila otto gior
nate, infatti, la squadra vio
la non riesce piti « vincere, 
non riesce a conquistare i 
due punti 'e, quel che p iù con
ia , non riesce a giocare bene. 
Va avanti così, alla carlouu, 
cercando di maschera re col 
cuore f la volontà, le defi
cienze tecniciie che la tra
vagliano, aia non sempre ci 
•riesce. 

La sterilità del suo repar
to di punta è ben chiaramen
te denunziata dal mediocre 
bottino delle reti all'attivo: 
solo 12. Uno degli attacchi 
meno prolifici del Campio
nato. È ancora aggi, contro 
una Lazio priva di Bergamo 
e Fuin, e con itti Malacarne 
a corto di p reparaz ione , i vio
la toscani non sono r iuscit i a 
segnare nemmeno «n goal. 

ma sempre hanno peccato 
nella fase finale, nella fase 
decisiva, une occorre fred
dezza e calma, 

Ekner ha lavorato anche 
lui, ma ha quel maledetto vi
zio di tenere troppo la palla, 
di rallentare il giuoco; Prini, 
tnnr'utto da quel cerbero dì 
/ luto?ia; : i , ha compiuto po
che co.se nel }>riiito tempo; e 
nella ripresa, beccato ilul 
pubblico, è finito per nau
fragare completamente. Ep
pure i un ragazzo che ha dei 
numeri. 

Alle spalle di questo in
tacco combat t i lo , ma inesper
to, Magli e Chiuppellu, /iali
no oiocato una buona par t i 
ta; tempestìi;!, decisi, ins tau
rabili nel sospingere avuvu 
gli attaccanti sono un po' 
mancat i nel / tuate, quando la 
stanchezza ha troncato loro 
le flambé Cervulo, « eco in 
campo col numero 5 appic
cicato sulle spalle, <'• piaciuto 
per il lavoro di rottura e 
tamponamento, ma ha co
struito molto poco. Meno in
tasivi i due terzini che SÌ ÌO-
no lasciati superare più rol
li'; Venturi et è apparso t rop
po nervoso mentre rì fin de
luso Mugnini che tuttavia a 
Bellinzona aveva giocato — 
secondo le cronache — una 
gran bella partita. 

Castagnola, impegnalo ra
ramente. ita svolto il suo la-\ 

no presenti al Comunale, no
nostante la bella giornata di 
sole. Le curue appaiono deso-
latamtnte vuote, senza folla 
Qua e là grandi striscioni 
bianco-uziurr i dei circoli rio
nali della squadra romana. 

Alle ore 14,10 si inizia agli 
ordini del stg. Guaruaschelli 
di Pania. Centra la Lazio 
Tocca ad /lutouiottt t h e da a 
Larsen; il norvegese caracolla 
un po' poi calcia hinoo. Pron
ta la risposta d i viola, im
perniata su un duetto sento 
esito tra Prini <• GherscUch. 

La Fioroiiiiiu appare .subi
to proiettata in oranti alla 
ricerca del goal; al V Btagio-
li manca una buona occasio
ne: Cervulo allunila tortissi
mo, iaccoglie Ghersetich di 
testa, che rimette prontamen
te a Biagioli; quest'ultimo ti
ra, ma sbanha nettamente il 
bersaglio. 

Al 5' un'altra oc< astone per-
duta per ? mola: Chiappeìta 
da metà campo rimette lungo 
e Malacarne,-per impedire il 
peggio, (erma con le mani. 
Punizione: batte Biaqioli a 
Ghersetich. die supera Maia-
carne, caduto: ma allarga 
troppo ed e co^lretto a c ios -
.«•arp lungo a Prini. Il ragazzo 
potrebbe t i rare , ma si impap
pina e poi passa a lato e 
l'azione così sfuma tra le o n 
da di delusione del pubblico 

Al (>' « Cachi » si produce in 
voro con la consueta dceisio-\un bel tuffo all'indietro per 

chiudendo a reti inviolate l a ' n e e prontezza. Della La-io. I bloccare ini insidioso pallone 

FIORENTINA-LAZIO 0-0 — Mariani in fuga tallonato da Furiassi 

par t i t a che i tifosi e gli ami
ci .della Fiorentina, avevano 
definito la «• pa r t i r à della ri
scossa ». 
' ' £ ' l 'ero clic .stavolta sulla 
via del goal la squadra viola 
ha trovato quel mago di Sen
timenti e un a rb i t ro che ha 
chiuso gli occhi più di una 
volta dinanzi a certi {allacci 
grandi come case, ma è pur 
vero che u n o ' s q u a d r a che co
manda il giuoco per più di 
tre quarti dell'incontro, dece 
trovare in ogni caso il modo 
di realizzare, deve trovare il 
vwdo di siglare almeno con 
una rete la sua superiorità 
territoriale. 

La squadra si è gettata al
l'arrembaggio dall'inizio, ma 
senza ordine, senta idee chia
re in testa; un attacco dietro 
un altro, ma niente di ragio
nato: solo foga e generosità, 
fattori che hanno sempre ge
nerato disordine e nervosi-
imi. E contro s imile squadra 
l 'ornici collaudatissimn dife
sa della Lazio ha avuto buon 
giuoco nello spezzettare, nel 

- frantumare, nelVarginarc la 
- lunga serie di attacchi. Si sa 

com'è la Lazio: una squadra 
"'• furba, ricca di esperienza e 

d i mes t ie re ; »"ia squadra spe-
I dliasta in tattiche di ostru-
r sionismo e d i imbr ig l famcn-
'. to,una squadra che,grazie a l 
l' r a b i l i t à de i suoi nomin i , Tie-

tee a creare barriere, di ac 
' c iato dinanzi alla porta d i / e -

sa dal suo «Cochi ••. 
La Lazio anche oggi ha fat

to una bella partita dì dife
so; ha schierato i suoi uomi -

- ni p iù duri e più coriacei 
(per far questo ha lasciato 
a r iposo Fuir) dinanzi al por 
tiere, ha arretrato Larsen 
Puccit iet t i , ed ha lasciato agli 
mitri tre uomini dell 'at tacco 
i l compi to di d is turbare la 

• difese viola. 
- * Nella trappola, coihc si è 

ietto, è caduta ingenuamen
te la Fiorentina la quale si 

: è gettata all'attacco esauren
dosi in un duro ed cstenuan-

* te lavoro. Comunque, forse, 
II r t o l a sa rebbero riusciti a 
pas sa re lo stesso se non aves-

isero commesso tanti e gros
si errori di ingenuità e di 
p r e c i p i t a r t e n e , tanfi e gros-

Ì sì errori che denunciano 
i éhìnramentc la mancanza di 
.gisse e di mestiere. 
'•t L ' a t t acco dei giovani, l'at-

che rappresentava tutte 
speranze della Fiorentina, 
deluso; Mariani, Biagioli, 

si sono battuti 
cormggio, co* decisione, 

come al solito, è necessario ci
tare in blocco la difesa che .si 
e battuta con la generosiUi 
e il cipiglio clic la caratteriz
zano. Qualche uomo «.Mala
carne e Sentimenti V p*:t 
rsempio) non e apparso alla 
alte2ra di precedenti presta
zioni, comunque »"l complesso 
ha retto bene. 

I migliori della retro-ftardia 
azzurra sono s tat i Senti .nati
ti IV. che si è prodotto tu 
due o tre interventi di s:n;p-
pare gli applausi e Alzimi in
stancabile e deciso. linoni l 
due terzini. L'attacco, con 
Larsen che si estenuava nel 
duro l a ro ro di copertura e di 
spola, ha combinato assai 
poco: Antoniotti ha avuto vi
ta difficile con il corinc-'n 
Ccrvato mentre Caprile non 
ni è trovato a suo agio con 
Magnini. Puccinelli e Brede
sen appars i i più sbr iga i i r i del 
quintetto azzurro, hanno cer
cato di dar vita e ordine al 
reparto, ma senza fortuna 

Ed tceo era la cronaca dliu" 
questo incontro tra Fioren
tina e Lazio. Una cronata 
arida ed un po' grigia, come 
l'incontro, che si è tia.sru.aif 
all ' insegna della più qrande 
monotonia. 

Appena 18 mila persone >o-

dì Prini. La pressione mola 
amiifiita, ma la Lazio si d ì -
fende con calma. 

Al W bella respinta di C'er
r a t o . ripresa al colo . da 
Ch'appella che mette m azio-
»e Biagioli; quest'ultimo en
tra in arca, tocca a Prini che 
alza a Ghersetich. ma il cen
t ro -a ran t i tira debolmente a 
Sentimenti IV non ha diffi
coltà a /Mirare 

•All'ir un rabbioso con
trat tacco della Lazio manca 
di poco il bersaglio: Puecinet-
h e Bredesen si attirano sul
la destra due o trc difensori" 
poi Pticcinclh traversa al 
centro dove è appostato Ca
prile. Ma l'ala non sa sfrut
tare il jiassaggio e l'azione 
sfuma 

Al 13' ancora bella azione 
i» lundem Pucrinell i - Brede
sen interrotta da Venturi cht 
spedisce in corner ; bat te Puc-
cincl.'i. ma Cerrato l ibera con 
decisione. Al H" bello «< a so- ' sono stanchi ed il gioco st 

ai Antoniotti che fuggi:,rrasciua a metà campo men
tre le angolosità e le cattì-

Al 2H' Malacarne per in
terrompere una aitane Bia
gioli-Mariani è costretto a 
salvare ni corner. Batte P r i 
ni, ma senza esito positivo. 

Al W Sentimenti IV esce 
su Àlariaui lanciato da B.u-
gloli e riesce a strappargli 
un pericoloso pullone. 

Al .i5' Biagioli r'cevuta una 
palla di Ekner .si gira pron
tamente e tini di .scatto; il 
pallone sibila al luto di poco. 
Il pubblico incita a gran voce 
i viola die .si lanciano tutti 
in auant i . 

ti gioco si fa co ni plesso e 
sì spezzetta tu mille e »>'il-
le episodi. Al 'All' ed al UT 
la Fiorentina ottiene due 
punizioni per falli di Senti
menti V, ma i tiri di Cer
vulo e di Magutiu retano 
senza fruito 

Al 42' il goal .-embra brlto 
e fatto: Ghersetich spostato 
sulla destra supera Autonaz-
:i ed entra in «rea .solo, ma 
allunga troppo la palla che 
finisce in fililo. 

Al 4.'P 7!Uouo fallo dì An
tonimi: batte Pr in : a Maria
ni, che raccoglie di testa e 
in pia nerso la rete, ma •< Ca
chi » è pronto e ito» .si lascili 
sorprendere. 

Ancora due minuti poi la 
fine del primo tempo, sem
pre con i viola proiettati in 
avanti. 

Nella ripresa la prima azio
ne degna di rilievo e della 
Lazio: Sentimenti V batte 
una punizione per un fallo 
di Ekner su Bredesen: il tiro 
è raccolto da Antoniotti che 
al volo allunga a Bredesen 
appostato a pochi metri dal 
portiere, ma il biondo nor
vegese lira senza convinzio
ne e Costagliola blocca con 
estrema facilita. 

Al *f secco tiro di Prini 
che «Cochi» respinge di piede 
precedendo l'intervento di 
Ghersetich. Ma Mariani rac
coglie prontamente e rimette 
al centro e Biagioli è lesto a 
salvare di testa; la palla ba
cia la traversa e schizza di 
nuovo in campo. Un difensore 
azzurro accorre e libera 
prontamente. 

Al l'i' rincontro diventa 
elet t r ico: Ekner avanza, entra 
tu a rea , poi luscia partire un 
tiro che rimbalza su Furias
si. I viola chiedono il rigore 
e si affollano minacciosi in
torno all'arbitrii: .sembra in
fatti che Furiassi abbia re
spinto il pallone con un brac
cio. 

Dal posto dove eravamo 
noi era impossibile veder 
bene: comunque l'arbitro non 
si lascia in t imorire ed ordt-
na di proseguire. 

Al 20' Mariani si mangia 
un goal beH'è fatto, cosi: sul 
lancio di Ghersetich, Maria
ni supera in velocità Mala
carne e si presenta tutto solo 
davant i a Sent iment i IV. Qui 
ha un attimo di indecisione 
e >• Cochi » allora, con il suo 
stile carat ter is t ico si lancia 
a piedi in avanti e gli sof-
fia il pallone. 

Urla di desolazione sugli 
spalti . Sentimenti IV cont i 
nua la serie delle sue pro
dezze. Al 23' il portiere az
zurro respinge di pugno un 
bel tiro di Ekner. al 24' alza 
sulla traversa un rabbioso 
tiro di Biagioli. al 25' blocca 
in tuffo sitila destra un altro 
tiro di Biagioli che appare in 
questo periodo il più insidio
so degli attaccanti viola. 

Al 2D' la Lazio ottiene un 
corner che provoca nuove 
discussioni. Infine tira Ca
prile e Puccinclli raccoglie 
di testa indirizzando a Bre
desen, ma Costagliola esce e 
blocca, scontrandosi però con 
il norvegese che finisce in 
terra. 

Ancora due belle azioni ad 
opera di Puccinclli e di a n t o 
niotti . Poi un beli '" a solo » 
di Ghersetich che supera 
Malacarne, ma viene arre
stato n» ext remis da Anfo-
uazzi. A'ttore uria ed invoca
zione di rigore da parte del 
pubblico, ma l 'arbi tro ineso
rabile fa cenno di proseguire. 

La folla è in piedi per gli 
ultimi minuti ma gli atleti 

FIORENTINA-LAZIO 0-0 — Sentimenti IV par» protetto dal fratello e da Furiassi. A sinistra i « viola » Biagioli e Mariani. 

Ridotto in dieci uomini 
il Palermo cade a Ferrara (4-0) 

/ siciliani prini dì cinque titolari - Cauaz/Aili al 2(T del primo tempo ha domito 
lasciare il campo per uno stiramento muscolare - Ottima giornata di Pendibene 

Sentimenti IV 

sulla sinistra poi centra nes
suno e pronti» u raccogliere 
il passaggio per cui Cercato 
dà indietro tranquilla mente 
al proorio portiere. 

Sulla rimessa di Costaglio
la la Fiorentina ottiene un 
(aldo d'angolo. Balte Maria
ni d i r e n a m i n t e in ì>orla. ma; 
Sentimenti IV allontana di • 
pugno ' 

Al 16' •! pr imo tiro della) 
Lazio; è Bredesen ad e d e t - j 
t t tarlo. ma è cosi lento che ! 
Costagliola lo avrebbe parato 
anche con gli occhi chiusi. 

Al 17' nttoi-o prorie;zn dt 
Sentii/lenti IV su tiro '•ub
bioso di Biagioli. spoetato 
sulla s inistra, ti qunl * r ice
vuto un pallone d'oro da Ek
ner. non si fa pregare e tira 
fortissimo < Cochi »» pero si 
lancia in tui'o, si dis tende ni 
massimo delle sue possibilità 
e riesce a toccare la sfera che 
però continua a rotolare ver
so la rete. Sentimenti IV .«• 
rialza e con un nuovo balzo 
la atterra definitivamente. 

Al 20' una bella azione Ma-
riani-Biagioli-Ekncr r inter
rotta da Malacarne. 

Al 2V Mariani, a conclu
sione di una bella azione pe r 
sonale, effettua una mezza 
pirata che finisce a lato di 
poco. 

Al 24' m seguito ad un fai' 
lo di Alzanì su Ekncr l'ar
bitro concede una punizione 
alla Fiorentina. Tira fortisst-

r e n e proseguono. 
Infine il uVchio finale del

l'arbitro. 
ENNIO PALOCCI 

Sl'AL. Uuyatii. He.licori. Ber< 
•LI «P-v nell'Innocenti, Castoldi 
Di'/otto liti cut. Colombi. Sesd, 
Beim leke. Font.mesi 

PALERMO Pendibene. Foe'1,! 
De Glandi. Baldi. Gi.noli. Torte-
icliuit. 7.aimiei.ini. Gitno;;a, Do* 
'ini. Cav.izzuil. Di Maso 

Arbitro Silvano di Torino 
Iteti, piimo tempo: al 20' e al 

43' Sega: nei .secoinl» tempo* 
alili' e al 2.1' BeiinlKe 

(Dal nostro corrispondente) 

KERRAKA. -1. 
subito una doverosa precisa-
£ionc: alle assenze di M a r 
chetti . St tkru, Cecconi, Mai— 
tegani e Mart ini , che hanno 
costretto Bonizzoni a r ivolu
zionare la formazione, si è a g 
giunta, per il Pa le rmo, la d e 
fezione di Cavazzuti uscito dal 
campo dopo 20' di giuoco a 
causa di uno st i ramento mu
scolare.. " - - •.-••-" - • • ' 

Contro siffatta squadra , che 
ben poche speranze poteva 
cullare e che oggi ha d imo
strato in taluni uomini scarse 
qualità morali , la Spai non ha 
faticato ad imporre la p r o 
pria -superiorità. Superiori tà 
che può ben definirsi domi
nio assoluto se si considera 

che la Spai ha avuto ol t re ai 
4 goals validi, 2 reti annu l l« -
'.o 3 pali e numerosissime oc
casioni per aumenta re il con
gruo bottino 

N e l l a precisa/ ione iniziale 
sulla squadra rosanera occor
re quindi aggiungere che la 
Spai ha vinto disponendo di 
es-^a con facilità, costr ingen
dola a difendersi per quasi 

j tutta la dura ta di una par -
Fucciumo> tua che e r isul tata abbastanza 

bella e comunque in teressan
te e dtvet tento. 

Vogliamo anzi raccontarve
la subito questa par t i ta , a t 
traverso le numerose e pia
cevoli vicende. I pr imi m i n u 
ti most rano la Spai a l l ' a t tac
co, quasi che i biancoazzurrl 
siano preoccupati di met ters i 
subito a l r iparo da eventual i 
sorprese. Ma sarà invece il 
Palermo a de t t a r e la p r ima 
emozione (ZI con una p u n i 
zione dal l imi te che Gimona 
fa uscire d i poco sulla s ini
s t ra di Bugat t i . 

La difesa spall ine non a p 
pare in buona giornata e si 
t rova confusa, specie in P e l -
Hcarì quando deve fronteggia-

I BIANCONERI HANNO SCIUPATO UN RIGORE 

Bologna-Udinese 3-1 
(pia (orli i rossoblu) 

BOLOGNA. Ginri-clii: CatU^zo. 
Greco. Ballacer. Pilniark. Jenscn; 
Cervellati. Garcia. Mike. Bacei. 
La Foigia. 

UDINESE Pi*a. Revere. Mo
relli. Toso. Moro. Sniderò: Ploe-
Rer. Szoke. Dorin, Mcnegotti. 
Bacchetti. 

Arbitro. Fui tuia di Novara 
Kcti- Nel primo tempo: al 9' 

Mike. 3!)" Dacci. 41 Moro su rigo
re; nella ripresa ai 2*1* a'ilogol 
d: Mrncgotti. 

BOLOGNA. 4. — La mode
sta Udinese odierna non p o 
teva aspet tars i un r isul tato 
migliore di q u e l l o ot tenuto, 
benché nella pr ima mezz'ora 
di gioco si sia permessa il 
lusso di sbagl iare una fa t i -
lissima re te con Szoke e s u 
bito dopo un rigore che Bac
chetti ha calciato fuori. 

L'unico punto segnato dai 
bianconeri e venuto da un a l 
tro r igoic Dcr un • blocrag 
s:o * di Szoke m area 

da Garcia. Cervellat i t r ave r 
sava da fondo campo e il cen
t ravant i en t r ava tempes t iva
mente sorprendendo Pin . Al 
21* Menegotti e Szoke, solis
simi davant i a Giorcelli, fi
nivano per met te re il pal lone 
sulle braccia del port iere . 

Subi to dopo Jensen fe rmava 
con la mano in a rea un t r a 
versone da fondo campo di 
Pioeger. Bacchett i spediva il 
rigore a lato dell ' incrocio dei 
pali. Dopo lo scampato pe r i 

re le azioni offensive a v v e r 
sarie. Buon pe r lei che questi 
non sanno insìs tere e che il 
giuoco si svolge quasi sempre 
nella metà campo ospite. Al 
10' Pendibene interviene su 
tiro di Colombi e a l 12' è di 
nuovo a l lavoro su tiro di 
Sega. Al 15' su ri lancio di Ca
stoldi, Fontanesi smorza una 
p a l l a porgendola a Colombi 
che tira in corsa mandandola 
a s tampare .sulla t i a \ e i s a . E' 
un periodo felice per la Spai-

AI 21 ' Cavazzuti è vit t ima 
di uno s t i ramento muscolare 
ed c-=>ce dal c a m p i per non 
farvi più r i torno. Zamperl ini 
si scambia a l lora di ruolo con 
Di Maso. Due minut i dopo 
Colombi fugge sulla des t ra e 
tutti corrono a fare mucchio 
in a rea pa le rmi tana . La mez
zala des t ra fa un lungo t r a 
versone che nessuno intercet
ta e che si insacca alle spalle 
di Pendibene .^ 

L 'a rb i t ro Si lvano, però, a n 
nulla pe r car ica d i Bulent allo 
stesso por t iere pa le rmi tano . 

Al 24' un t i ro di Sega da 
pochi metr i dal la re te , finisce 
a fondo campo. T u t t o è q u i n 
di r inv ia to a l 29* e sarà lo 
stesso Sega a s iglare la pr ima 
rete della qua t e rna secca. Ca 
stoldi si por ta avan t i dal cen
tro campo su a l lungo di Be r 
nard in e lascia pa r t i r e una 
sventola che colpisce in pieno 
la t r aversa . la palla è ripresa 
da Sega che segna al volo 
imparabi lmente . 

Passa ta in vantaggio lo Spai 
sembra voglia concedersi un 
breve riposo, ma ciò nono
s tante Colombi, Castoldi e 
Bulent effet tuano tiri che 
escono di poco. Un'emozione 
autent ica si r ipresenta al 4 2 ' 
Fontanesi t i impossessa della 

insacco. 11 Pa le rmo ormai è 
rassegnato e gli spallini cer
cano di me t t e r e Bulent in 
"ondizione di realizzare la sua 
rete. 

AI 19' un forte tiro del tur-
•:o è respinto a mani aper te 
ria Pendibene , r i p rende Ca-
c«oIdi che tira e Foglia salva 
sulla linea bianca. Al 21 ' un 
goal di Bulent è annul la to 
dal l 'arbi t ro . E' inuti le: al tur
co non ne va bene una . mal
grado si get t i su tut t i i pal 
loni con u n a tenacia vera
mente degna di premio. La 
q u a r t a r e t e g iunge al 23' 
quando un lungo lancio di 
Pell icari — che non ave/ido 
un 'a la vera e propria cut ba 
dare , si spinge sovente allo 
at tacco — viene intercet talo 
ma lamen te da Giaroli . Sui 
«• liscio <> è lesto a in tervenire 
B^nnike, risvegliatnF* nel se
condo t empo e la palla col
pita v io lentemente al volo si 
ferma alle spalle de l l ' es ter re
fatto Pendibene . 

Stanco e sfiduciato, il P a 
lermo continua a subi re la 
pressione dei biancoaz/.urri 

GIORDANO MARZOLLA 

La vittoria 
della Roma 

(continua/, dalla 3. pagina) 

son dalla guardia stretta di 
Grosso, sta per affacciarsi so
lo in area «tu l'ex triestino lo 
insegue e lo sgambetta: sulla 
punizione dal limite libera 
Trerè. Due angoli consecutivi 
per ti Napoli al 10', azioni di 
Amadei , Jeppson e Vitali, ma 
il vigore dell'attacco azzurro 
si spegne poco a poco per 
mancanza di rifornimenti. 

Torna la Roma:.al 16' Galli 
fugge sulla sinistra, supera 

I cannonieri 
13 reti : Vlvolo; 
12 reti : John Ilansen; 
11 reti: Bacci; 
10 reti : Galli: 
9 reti: Lorenzi, Xortlahl, 

Kasmusscn; 
8 reti: Jeppson; 
7 reti: Bertoloni; 
ti reti: Nyers, Sega, Vitali; 
5 reti: IJoscoio, Burini, 

Cade II. Cantpellese, 
Larsen, Mariani, Socrcn-
sen (Triestina); 

4 reti: Amadei, Antoniotti, 
Bassetto, Bronée, Cacaz-
•zuti, Cervellati, Cieca-
relli, Curti, Lieilholm, 
Mike, Pandoltìni, l'toja. 
Praest, Savinni. «enti-
menti III, Skn-1 mi 

Castelli , è sgambet ta to iu pic-
tia area da Grò maglia: r igo-
rissimo, va l'arbitro luscia 
correre. Sttndqvist diventa 
sempre più at t ivo, ben lancia
to da Pandolfini. Oramai la 
Roma sta per toccare il suo 
livello più alto: la freschezza 
dei giallorossì è impressionan
te sul terreno viscido e pe
sante. Al 24' nuova papera di 
Casari uscito a vuoto su cen
tro di Sundqvist, ma Galli 
sbaglia il tiro e Comaschi 
mette in angolo. 

Al 25' ecco la terzu rete ro
manista: rimette al centro 
Sundqvist, riprende Borfolet- -
to da fuori area e senza in
dugio stanga fortissimo a mer-
tu altezza nell 'angolino s in i 
stro. Questa volta Casari noni 
ha nessuna colpa. Sul ti • a 
uno la partita è decìsa. Il Na
poli si disanima e l'attacco 
della Roma fa faville. 

Al 31' Bronèe porge in 
profondità a Lucchesi che su
pera Viney e rilancia Galli. Il 
centravanti romanista si li
bera agevolmente di G r a m a -
glia e da pochi metri mette 
in rete. Angolo per la Roma 
al 22'. rete di Galli ancora 
al 3S\ Venturi, lievemente 
avanzato, supera quattro av
versari e tocca al centrattacco 
con perfetta scelta di tempo. 
altra fucilata nell'angolo sini
stro di Casari, quinta rete per 
la Roma. 

Il finale è in sordina. Il 
pubblico accende migliaia di 
giornali. 1 napoletani, sulle 
gradinate e in tribuna, sono. 
annichiliti. La difesa romani
sta a l lenta la guardia: ne ap-' 
profitta Vitali al 40' che fug
ge solo sulla destra e spara 
sul montante. Più fortuna 
avrà Jeppson al 43': ricevuto 
un bell'allungo di Amadei 
compie un mezzo giro su se 
stesso e insacca. 

RINVIATA A MARTEDÌ' TORINO - MILAN 

5 centimetri di neve 
allo Stadio «Filadellia » 

colo, il Bologna cont inuava a ! " 0 ' 1 ? P ° r t a c n o " n a <*•»» 
o remere e al 39' ot teneva i l f o l i ? « l c u n a a r a d d ° P P i a r e l 

G:iì al 9'. dopo i:n pa'.o di ' .^ 'orn <>. *ncar.c?va del t i ro <• 
itt:me azioni. :; BoJnrjna a n - j i n e t t a v o l t a 

dava in vantagg:o «.on M:kci**«a*uito 
che fulminava al volo in rete 

TORINO. 4 — Neha notte 
palla nella sua metà campojsono venut i giù otto cen t ime-
c- fugge con azione t r avo lgen- ' t r i di neve, neve pesante , 

spessa, che ha imbevuto di 
acqua il ter reno di cor.-o F i 
ladelfia. Questa ma t t ina il 
cielo si è schiari to, gli spa la 
tori si sono messi al lavoro e-, 
verso le 11, avevano sgom
bra to quasi lu t to il campo. 
Improvvisamente si è levato 
un leggero vento, molto fred
do. e ha ricominciato a nevi 
care per cui al le 14,30 sul 
pra to vi e rano di nuovo c in
que cent imetr i di neve e con
t inuava a fioccare. 

L 'arbi t ro designato, Beilo. 
non si è neppure messo le 
scarpe bul lonate : è a n d a t o in 
campo, lo ha a t t r aversa to da 
una porta al l 'al tra e ha de t 
to: <• Non si può giocare ». 

I dir igent i delle due socie 

,Oal no&tro inviato speciale) Carver ha de t to : ««Speriamo 
che la Befana, ci port i un bel 

te, ta l lonato da vicino da Fo
glia. Lo spall ino converge 
verso la re te e m e n t r e Pen
dibene si fa incontro, con toc
co perfet to smista la palla a 
Sega che Io aveva seguito ne l 
l 'azione: il centroat tacco ha 
davant i a .se tu t to lo specchio 
della porta e non ha diffi 

! 

secondo punto con Bacci r*he v a % ! a f S n „ A u 
metteva defini t ivamente i n i . A 1 3 P c n . d i . b e " e *SI* a

t
 va". 

rete un pallone sfuggito al » a " c a «»» £ i e d l d l B
t

u l e n j - £ 
port iere udinese dopo un t i r o ' " ancora Bulent saet ta da 3C 
di Cervella»1 |met r i sulla t raversa . Ali 8 la 

Al 4 P secondo rigore con- ÌJ , e r z a rJ:*e ° t f
c o s a

 r
f a t t a . ,E ' }] 

t ro il Bologna: in una d i s c e - ' ^ r a V O 5 ^ ° " ° ~ f°Z*°* "."* 
>a di contropiede. Szoke ve- ." , J O r f . d« , m t i ~ c h c d a t r c 

niva stret to e messo a t e r r P . " " * ? " d ; r a m n o opera un 
•n circa d t Baìlacci e Jensen " s a t t o . , P a - a S § - o a B e r m k e 

'tie-ti -nsanna De Grandi cor. 
G'orceJJ* e r a ' -1 n a i 5- , l ? finta di corpo, sa l t r j tà si sono r iuni t i con il signor 

da p o c h i passi, concludendo 
una magnifica azione iniziata 

Di misura l 'Atalanta 
piega la Pro Patria (3-2) 

ATALANTA: Albani, Rota. Ca-1 Talmente ne aoprofìtta la Pro 
de I. Ganboldt. Angeleri. Villa, j Patria 
Brugola. Rasmussen. Testa. L Al 31" C-.c-raicHi lancia Hoilmg 

regalo ». Mauprivez ha rispo
sto: « Un calzettone pieno di 
pallon* ». 

I rossoneri avrebbero p re 
ferito giocare, i granata han
no accolto con simpat ia la 
decisione del l 'arbi t ro . 

Negli spogliatoi dei Torino 
Sperone s tava dicendo ai vec
chi amici g rana ta che con il 
te r reno pesan te il Milan. più 
tecnico, av rebbe avu to buon 
gicco, perchè per adesso la 
unica forza del Torino è la 
velocità e la prestanza fìsica. 
I torinesi, lealmente, hanno 
immesso che il fango li sfa
vorisce: che il terreno lento 
è nemico del Torino. 

Mister Ca rve r ha ricevuto 
tutt i i giornalist i present i con 
i quali ha avu to un simpatico 
scambio di opinioni-

Sul Tor ino ha det to che vi 
e molto lavoro da fare, ma 
siccome sono tutt i pieni di 
buona volontà e i tecnici e 1 
dirigenti si sono dimostrat i 
degli ot t imi 

Milla na ' Ia . si destreggia f r? |Bel le e si sono subito mes^i 
Neil- riD-e^a l 'Udinese SDO- t r e a v v f > r i « i r * - quindi calcia J>'d'accordo di r imanda re la 

stava Menegotti a terzino d e - ! " ^ " " R a ? o n p b a t t , e ™ , n , r o ^ | P f r « t a a mar ted i . giorno fe
l t ro e Toso a sinistra, ma iVK™° " , n , o r n o d o 1 D a ! o ° s * , , V o d e U E P * ' a n i a ™ * ^ « „ u 

- iuoco non migliorava. Il P o - ' = 1«"laboratori ^ ... 
losna manteneva sempre la — « ^ ^ , r v \ - oreve il vecchio glorioso «To-
iniziativa c a i 29' aumentava ) • I M - ^ _ * * - ^ - ^ | mmZ « , , « . 4 ^ m l ì E » ™ t o ™ c r a a d essere una 

e comprensivi 
è certo che in 

soerensen. Cade II 
PRO PATRIA: Uboldi. Travia. 

Fossati. Toros. Settembrini. Mar. 
tini. Rotwr?!. Gnarnieri. Unti ne 
«~icc3rclli. Boitoloni 

Jrbitro- Orlanclim di Konu 
R« ti; Nel primn t^mpo l?..vr.iui-

il quale tira e segna dopo a v e 
colpito il palo 

Al 35* una delle più belle azio
ni dell,-» g ornala Br J»;ota scart3 
d.ie a w e r - a n e pas«ia a Rasmus-

[«•cn. questi <1A la palla a Socrcn-
1 »cn che la riporce a Bruitola, il 

'on al Iti*. Cade l ì al Zì\ HOMUVK quale lascia nattirc una vera in
ai 31 : nel secondo tempo Hofling Iellata U'boldi con un magnifico 
il *7\ Testa al 1Z," 

Cnlci rfVitiootn- 5 a A per l'Ata 
tanl* 

Teirpo -treno, terreno sdruc 
ciolevolc. 

Kolc: Al 15' del secondo tem
po Code I passa all'ala sinistra 
oer il «acutizzarsi di uno strap-
-K> muscolare 

BERGAMO. 4 — Iniziano di 
spron battuto i neroazzurri l<v*«U 
eh* dopo 16 minuti di p o c o sono 
Ria in vantaggio. Aziono veloce 
Scerensen-Bnigola. centro a m**-
z'altezz-a e testa di Rasmussen 
che insacca imparabilmente. 

Al 23* altra rete dei neroazzur-
ti: testa di Soerensen. passaggio 
corto » Cade II chc staffila raso 

mo Cervato, ma il pal lone s i -I s u i due ** zero i locali lille v-
bt'la fuori nettamente. u n o li -ritmo ael gioco e n«t>. 

\oto neutralizza ti bolide 
Nella ripresa al T Martini ser

ve Hofling. che. sfuggito a Ca
de I realizza il pareggio 

L'Atalanta. visto il pencolo, si 
protende di nuovo all'attacco fa
cendo perno Millo «catto e sulla 
velocità del suo trio di punta. 

AI 15* azione Brugola-Testa. 
conclusa con un «irò imparabile 
di quest'ultimo 

VFIXARS: In ima gara di pat
tinaggio artistico a cui partecipa
vano anche s\iz^eri. tedeschi e 
c-ecos'o\acchi. l'italiano Carlo 
Fasst lia coito una brigante affer
mazione In una gara iemm;m-
:e lia \ ;nto .a campionessa ita
liana di 2 A categoria Fiorella 
Xegro. 

1 vantaaa ìo con un infortunio-
i : Menesot t i . 11 terzino in te r 
veniva * a scivolone > su un 
•raversone da fondo campo di 
Mike e insaccava al volo d a 
vanti allo esterrefat to P in 

Trieste 
in pinoceli io (4-1) 

Sampdoria-Npfafa 1-1 
SAMPDORIA: Moro: Beroicchf 

Fommei. Podestà: Opezzo. Coscia; 
Bassetto. Higneuo. Conti. G?Uti. 
Gotti. 

NOVARA: Ccrnuscht; Pjo;nb«a. 
\ lohna II. Uè Togni; Faccia. 
ftaira: Rcntca. Alberico. Pio'a. 
MiRlioli. Savioni 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: Saviont al 15' del p. t : 

TRIESTINA Nu-ciau. Beilonl, 
Feruglio Valenti. Bretagna. Gian
nini. Boscolo. Curii. Ij.p-.no. Do
rigo. De Vito 

COMO: Barde-Ili. Bernard: Qua
dri. Origgi. Bergamaschi. Mez
zadri. Cattaneo. Furconi. Ghiandi, 
Grstton. Cuoghi 

Arbitro: Benardi di Bologna. 
Reti: Nel r-rimo tempo al 20** 

Ispiro, ai 6' Ghiandi. al 29' Bo
scolo: nella ripresa al 4' De Vito. 
al 28' Dorigo. 

Xote. Terreno viscido e sdrne-
Bassetto al 3T della ripresa. jciolevolc. giornata di sole con 

leggero vento. Nessun incidente 

'no calcistico i tal iano. 
t L' incontro con Mister Car -
|ver e te rmina to con una cor-
jdiale s t re t ta di mano t ra lo 
malese e quei giornalisti che 

|«CTPT?O fa gli avevano dato l j tattica prudenziale acuitala! J , -•_, - - —•• 
subito dopo la rete d ìGhiandi. j « l , * . a m e n i e addosso . I g ioca 

Ben sostenuti dalla mediana e [tori h a n n o approf i t ta to de l l : 
aai lungni lanci dei ditensori. 
Ispiro e compagni presero allcra 
a giostrare con insistenza nella 
metà campo larìana sottoponen-
•1o la difesa azzurra ad un dure 
lav oro. 

GENOVA. 4. — II Novara ha 
disputato a Genora una partita 
maiuscola, impostando un gioe» 
tendenzialmente difensivo 

AI 16' proprio mentre la Samp 
cercava di mettere l'assedio alla 
porta ben difesa dal giovane Cer
nuteti!. la palla giungeva a Pio-
la. che smistava in avanti a Sa-
vioni: scatto dell'ala sinistra che. 
superato Bei-nicchi, Inviava la 
palla nell'angolino basso della 
rete di Moro. 

Nella ripresa il gioco «i fa 
pili veloce 

Al 36' azione veloce del geno
vesi: Coscia - Righetto • Basset
to, che pronto s'incunea fra Mo
nna e Baira e aorprend* Cerni* 

Ischi con an forte Uso. t 

ai giocatori. 
Angoli- 6 a 5 per il Como Soet. 

latori 9000 circa 

TRIESTE. 4 — Pur senza l'ap
porto del « regista » Soercnsen, 
la prima linea della Triestina si 
è presa il lusso di fare dell'acca
demia e ciò specialmente dopo 
che De Vito, con un preciso col
po di testa aveva battuto per la 
terza volta Bargelli. 

La partita è stata ricca di fasi 
Interessanti anche se il risultato 
é stato incerto soltanto fino alla 
mezz'ora del primo tempo; quan
do Boscolo segnava il secon
do gol 

Da quel momento ì lanani 
pensarono bene di abbandonar* 

inaspet tata vacanza pe r m e t 
tersi alla rad io a sent i re la 
par t i ta di Milano tra la J u 
ventus e l ' Inter . 

Tu t to il Milan è anda to in 
La prima rete della giornata |Un caffè vicino alla stazione 

! f f ! u "y?^ .* ! CJ?lc.!,° d'inizio: Do- di Porta Nuova. Silvestri , 
sperava in una vi t tor ia 

dell ' Inter, perchè pensa che 
ouando la J u v e n t u s risalirà 
dalla crisi, sarà di nuovo p e -
r:mio$K<;jroa 

Un po ' seccati dal viaggio 
inuti le i rossoneri sono r i p a r 
titi per Milano verso le 5. 

La par t i ta della J u v e n t u s è 
- tata secuita anche dal p r e 
sidente della famosa squadra 
sud - amer icana River P la to 
che è in I ta l ia pe r met ters i 
d'accordo con t nostr i d i r i -
ecntì pe r due grandi incontri 
da disputarsi in p r imavera 
con una squadra mista n e l 
l'Alta Italia e con una r a p 
presentat iva centro - mer id io 
nale . 

rigo intercettava il pallone, sten
deva indisturbato fino al limite 
dell'area avversaria e poi allun
gava m profondità a Isruro cìie 
resisteva alla canea di Quadri e 
metteva m rete al 20" di gioco. 

Al 6' su calcio d'angolo battu
to da Cattaneo. Ghiandi intercet
tava di testa pareggiando. Al 23' 
Dorigo dava un pallone d'oro a 
De Vito che lanciiv a verso Bo
scolo il cui tiro sorprendeva Bar-
delln n provinto di uscire. 

Nella ripresa la Triestina con
tinuava a dominare e al 24' co
glievano la terza rete ad opera di 
De Vito che raccoglieva un cai-
ciò d'angolo di Curti che sia 
Bardelli che Dorigo e Ttirconi 
avevano mancato, 

Quattro minuti dnjv> Dorigo. 
ricevuta la palla da Curti. effet
tuava un tiro che dopo aver col
pito Io spigolo del montante ter
minava in rete. 
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